
Estensione a tutto il territorio nazionale                      
di “Desk interforze” provinciali (il sistema prevede                                
un tavolo DDA - Forze di polizia – DIA per integrare                                
le informazioni ed individuare i patrimoni da colpire)

Modifica della disciplina per l’applicazione delle misure                             
di prevenzione patrimoniali attraverso:

• previsione di una procedura accelerata e riduzione              
del limite temporale massimo per il procedimento in appello

• estensione dell’utilizzazione immediata dei beni mobili     
registrati a tutti i beni mobili

Estensione delle verifiche della Guardia di Finanza             
ai soggetti indiziati di gravi reati di mafia e alla complessiva
posizione economica e patrimoniale (oggi solo fiscale           
e nei confronti degli indiziati di “416 bis”)

Potenziamento dell’azione della Direzione Investigativa Antimafia
attraverso l’attribuzione di una “missione prioritaria” di aggressione 
delle ricchezze mafiose attraverso le investigazioni preventive,
i sequestri dei patrimoni illeciti ed il controllo degli appalti pubblici

3Nuovi strumenti di aggressione                    
ai patrimoni mafiosi 


